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   PREVENZIONE 
 

  PSICOEDUCAZIONE

 CLINICA



Soddisfare le richieste di 
informazione, consulenza ed 
intervento diagnostico e terapeutico 
sia medico che psicologico, da parte dei 
giovani e degli adulti del contesto, 
riferite alle tematiche procreativa, 
sessuale, socio-affettiva e psico-
relazionale. 
Prevenzione, presa in carico e  
monitoraggio. 

Promuovere interventi di prevenzione e tutela della salute in età 
adolescenziale attraverso attività esterne di educazione sanitaria e 
socio-affettiva, rivolte alle scuole e ai luoghi di aggregazioni giovanili 
del territorio, in collaborazione con le agenzie educative.

DUE ANIME



  

Agevolare ed incentivare 
l’accesso ad utenti che si 
servono parzialmente dei 
servizi: maschi adolescenti, 
genitori di figli adolescenti, 
seconde generazioni

Attivare e consolidare la rete locale dei servizi 
integrati per gli adolescenti, attraverso interventi 
multidisciplinari e la definizione dei percorsi di cura  
programmati secondo protocolli d’intesa condivisi.



       IN TRANSIZIONE 

      IN DIVENIRE
      IN ATTESA DI COMPETENZE 

      IN ATTESA DI AUTONOMIA 

     IN-STABILITÀ DELL’IDENTITÀ 

CULTURE DELL’ADOLESCENZACULTURE DELL’ADOLESCENZA

 

  CATEGORIA SOCIALE AUTONOMA

 PERSONE COMPLETE, SPECIFICHE 

 COMPETENTI E CO-COSTRUTTORI 
DELLA REALTÀ SOCIALE
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INTERVENTI

  COLLOQUIO DI ACCOGLIENZA

  INTERVENTI DI GRUPPO 

  EDUCAZIONE AI SANI STILI DI VITA 
  
  CONSULENZA SANITARIA / PSICOLOGICA

  COUNSELING INDIVIDUALE E FAMILIARE
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In Viva l’amore si tiene conto di:

• Giovani con diversi background culturali, 
sociali e religiosi

• Le differenze di valori e principi in 
materia di sessualità

• La diversità nel modo in cui i giovani 
iniziano le relazioni

• Le differenze tra ragazzi e ragazze



 

W L'AMORE

Spazi Giovani AUSL

Obiettivo: Sperimentare Percorsi e materiali per un Progetto di 
educazione socio-affettiva e sessuale per i preadolescenti, al fine di 

mettere a punto linee guida  per la Regione Emilia Romagna

Progetto di rete: scuole, servizi educativi, associazioni, spazi giovani

PROGETTO REGIONALE



Aiutare i preadolescenti a vivere 
in modo consapevole e sicuro la 
loro sessualità e a sviluppare le 

loro attitudini e competenze per 
quanto riguarda le relazioni, 
l’affettività e la sessualità.

OBIETTIVI



Lezione 1: Cosa mi succede?

Lezione 2: Che uomo, che donna stai 

diventando?

Lezione 3:E’ amore?

Lezione 4: Decidi tu?

Lezione 5:Sesso? Sicuro!

LE 5 LEZIONI



Introduzione dell'educazione di genere 
nelle attività didattiche delle scuole del 
sistema nazionale di istruzione Dossier 
n° 463 - Schede di lettura 24 giugno 
2016

Le proposte di legge prevedono iniziative in ambito scolastico 
volte a prevenire le discriminazioni contro ogni diversità, con 
particolare riferimento alle discriminazioni di genere. 

Si tratta di una materia su cui è, da ultimo, intervenuto l'art. 1, 
co. 16, della L. 107/2015, che ha disposto che il piano 
triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei princìpi 
di pari opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine e 
grado l'educazione alla differenza di genere 

L'obiettivo generale parità tra i sessi, la prevenzione della violenza 
di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di 
sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche di 
cui all'art. 5, co. 2, del D.L. 93/2013 (L. 119/2013). 



In sintesi, gli A.C. 1230, 1944, 2585 e 3022 sono finalizzati a 
introdurre nelle scuole percorsi educativi inerenti l'educazione di 
genere – o l'educazione alle differenze di genere –, gli A.C. 1510 e 
3423 intendono introdurre l'insegnamento, rispettivamente, 
dell'educazione sentimentale e dell'educazione emotivo-
sentimentale (riguardanti, anch'esse, la parità e la complementarietà 
tra uomini e donne), l'A.C. 2667 mira a inserire tra gli obiettivi 
specifici di apprendimento l'educazione alla parità di genere, 
all'affettività e alla sessualità consapevole, e l'A.C. 2783 è volto a 
prevedere l'insegnamento dell'educazione socio-affettiva 
(riguardante sia l'educazione di genere, sia l'educazione Sessuale). 

Per elaborare linee di indirizzo generale in materia, è stato costituito un 
tavolo tecnico presso il MIUR.



Al riguardo si ricorda, preliminarmente, che una definizione di 
"genere" si ritrova nell'art. 3 della c.d. Convenzione di Istanbul – 
sulla quale v. infra – che intende per tale "ruoli, comportamenti, 
attività e attributi socialmente costruiti che una determinata società 
considera appropriati per uomini e donne".  

E' utile ricordare che gli ordinamenti giuridici hanno mutuato il 
termine ‘genere' dagli studi antropologici e sociologici, che lo 
usano per indicare la dimensione sociale dell'essere uomo o 
donna. 

Mentre il sesso dipende da una caratteristica biologica, la nozione 
di genere è stata introdotta per indicare le differenze psicologiche, 
sociali e culturali, assunte come variabili nel tempo e mutevoli da 
cultura a cultura. Il genere è dunque inteso come costruzione 
sociale della differenza sessuale.



h) Le prestazioni erogate e le aree di attività sono quelle tipiche del Consultorio 
familiare: accoglienza, visita ginecologica, visita ostetrica, visita andrologica, visita 
per contraccezione, prestazioni strumentali, colloquio clinico psicologico per 
valutazione ed eventuale presa in carico terapeutica, consulenza dell’ostetrica per
gravidanza, contraccezione, educazione affettiva e sessuale, applicazione della 
normativa in materia di IVG (interruzione volontaria di gravidanza), consulenza su 
stili di vita sani  (alimentazione, alcol, fumo, attività fisica e comportamenti
sessuali), consulenze agli adulti di riferimento.

k) L’equipe degli S.G. promuovono e realizzano progetti di educazione alla 
sessualità ed affettività, di prevenzione della violenza di genere e di prevenzione al 
maltrattamento e abuso sui minori in integrazione con altri servizi dell’AUSL 
(Dipendenze patologiche, Neuropsichiatria Infantile, Salute Mentale Adulti, Cure 
primarie, pediatria  di comunità, ecc.), con Enti ed istituzioni del territorio (enti locali, 
scuole, corsi di formazione professionale, centri per le famiglie, servizio sociale-
Tutela Minori, centri educativi ed aggregativi, comunità residenziali e 
semiresidenziali per minori, oratori, associazioni) e con i genitori singoli o associati. 
Il target di riferimento di tali progetti comprende infanzia, preadolescenza, 
adolescenza e adulti di riferimento.

Delibera Num. 1722 del 
06/11/2017

  Allegato n. 1
“Indicazioni operative alle Aziende Sanitarie in merito agli Spazi Giovani consultoriali 



Tassi crescenti di Hiv e altre infezioni sex 
trasmissibili

Le gravidanze indesiderate

in  adolescenza

 

Violenza di genere 



QUALI RISCHI 



  SALUTESALUTE  SESSUALE SESSUALE 
Def. OMS� stato di benessere fisico emotivo 

mentale e sociale relativo alla 
sessualità,in armonia con le scelte e i 
desideri personali

• richiede un approccio positivo e 
rispettoso alla sessualità e alle 
relazioni sessuali

• La possibilità di VIVERE esperienze 
affettive e sessuali piacevoli e sicure 
libere da coercizioni, discriminazioni e 
violenza

• Per mantenere la salute sessuale i 
diritti sessuali devono essere rispettati 
protetti soddisfatti   
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I DIRITTI E LA LIBERTA' 

SESSUALE

ALLA PRIVACY

ALL'UGUAGLIANZA SESSUALE

AL PIACERE SESSUALE

A CREARE DELLE COPPIE SCELTE

ALL'INFORMAZIONE SESSUALE

ALL'EDUCAZIONE SESSUALE

A PRENDERE DECISIONI RIPRODUTTIVE



IL COUNSELING IL COUNSELING 

Il counseling è una professione d’aiuto 
che, attraverso la relazione fra 

professionista e cliente (individuo, famiglia 
o gruppo), mira a facilitare processi di 
cambiamento, a rinforzare percorsi 

evolutivi e a migliorare 
la qualità della vita, valorizzando 

le risorse e le relazioni 
con l’ambiente circostante 

(C.Edelstein, 2007).



     ABILITA’ DI VITA 

AUTOCOSCIENZA

GESTIONE DELLE EMOZIONI  
GESTIONE DELLO STRESS  
SENSO CRITICO 
CAPACITA’ DI DECIDERE  
RELAZIONI INTERPERSONALI 
COMUNICAZIONE EFFICACE 
PROBLEM SOLVING  
EMPATIA 



ANNA LA RAGAZZA CON LA 

VOCE BAMBINA

● 18 ANNI (maturità) 

● Problema nel rapporto con la 
madre 

● Preoccupata per la sorella 
minore 

● Emerge situazione di 
violenza assistita 

● Assenza di rete familiare di 
supporto 

● Attivazione della rete dei 
Servizi (Uonpia- ASP) e 
del Centro Donna 
Giustizia  



Codici culturali e schemi cognitivi: alcuni 
elementi retrostanti alla violenza

● La mancata comprensione della connessione tra violenza 
maschile e violenza contro le donne

● L’inconsapevolezza della violenza incorporata nelle 
aspettative di ruolo

● L’invisibilità della violenza sessuale nelle relazioni di coppia

● La violenza contro le donne interpretata come violenza su 
un soggetto debole e relativi impliciti (paternalismo, 
disconoscimento vulnerabilità e dipendenza)

●  La non accettazione della separazione e dell’abbandono



VITTORIA CONTRO 

TUTTI

● V. ha 18 anni, vive in un 
paese della provincia  

● Porta da subito un problema 
di violenza fisica e 
psicologica subita da parte 
del ragazzo  

● I genitori tendono a 
sottodimensionare il 
problema 

● Esplode il conflitto familiare 
tra V. e i genitori

● Si attiva il Centro Donna 
Giustizia 



Giovani, stereotipi di ruolo e 
violenza

● Persistenza tra i giovani di stereotipi e aspettative di ruolo 
(es. espressione del desiderio, libertà sessuale)

● La negazione della vulnerabilità dal punto di vista femminile 
(la colpevolizzazione della vittima)

● La negazione della vulnerabilità dal punto di vista maschile 
(la trappola della negazione dei propri bisogni)

● Problematicità nei criteri di significazione e valorizzazione 
della relazione (questione del controllo)

● Nuove forme di violenza legate alle nuove tecnologie 
(cellulari, immagini, identità, reputazione ecc.)

● Mancanza o fragilità del possibile contesto di aiuto



TERESA E LA PAURA SUL CORPO

● La madre prende 
appuntamento per T 16 aa

su indicazione del CDG 

● Madre vittima di violenza di 
genere (psicologica, fisica, 
economica)  

● T. ha un disturbo post 
traumatico da stress

● Si attiva un percorso 
psicologico 



Le trasformazione delle relazioni: alcune 
conseguenze

● La crisi di un sistema gerarchico tra i sessi

● Maggiore emancipazione dai tradizionali ruoli sessuali

● Importanza crescente della sessualità come elemento 
di definizione di sé

● Maggiore individualizzazione e paura del peso dei 
vincoli

● Aumento delle attese e delle aspettative reciproche

● Maggiore confronto e contrattazione e maggiore 
esposizione alle libertà e alle decisioni dell’altra 
persona

● Confronto maschile con la libertà femminile



● Il punto di vista esterno è più chiaro: rifiuto, condanna, 
punizione per i violenti. 

● Il punto di vista interno è più confuso. Per chi subisce la 
violenza i confini del fenomeno sono meno nitidi: la sofferenza 
si accompagna alla vergogna, la dignità calpestata si associa 
alla colpa, la negazione di ogni diritto si sposa con un profondo 
senso di impotenza, la minaccia alla propria sicurezza avviene 
dentro contesti relazionali familiari da cui ci si aspetta in linea di 
principio amore, sostegno e rispetto, la ragione è resa labile 
dalla solitudine.

● Sono storie dolorose di chi è immersa in un incubo in cui 
vengono minati i diritti, l'autostima, la speranza e le spinte 
reattive.    



Integrazione Rete dei Servizi
� PIANO PROVINCIALE ADOLESCENTI - LINEE GUIDA PER 

LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E LA PREVENZIONE 

DEL RISCHIO IN ADOLESCENZA (2013)

� PERCORSI CLINICI per adolescenti (DCP -DAISMDP)

� COMMISSIONE INTERAZIENDALE LOTTA AIDS

� DOCUMENTI DI INTERFACCIA (PROCEDURA ASSP - 

AZ.OSP. (IVG)  ISTRUZIONE OPERATIVA (AUSL SERT-S.G.) 

� TAVOLO SALUTE DONNA 

�  PROTOCOLLO PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

(2009) Linee guida: accoglienza e trattamento delle donne 

vittime di violenza Az. Usl Ferrara Az. Osp. Univers. (2012)  

 



GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE  
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